LETTERA APERTA

Care Concittadine, Cari Concittadini

Negli ultimi giorni alcuni organi di stampa hanno riportato la notizia, poi ripresa dal solito manifesto cittadino, di una iniziativa estemporanea e un po’ ridicola assunta  da una parte dei consiglieri di minoranza (Movimento per Faggiano) con cui, pare, abbiano depositato in Prefettura la richiesta di scioglimento del Consiglio Comunale e la nomina di un commissario, usando argomenti e notizie false e pretestuose e una procedura a dir poco insolita oltre che un po’ stupida.
Ho ritenuto doveroso scrivere questa lettera  non tanto per rispondere alle bugie di costoro , che non meriterebbero alcuna risposta, visto che conoscono bene le questioni e fingono, mi auguro, di non capire; Lo faccio, invece, per informare correttamente, ancora una volta, tutti Voi ma, soprattutto per difendere l’immagine del nostro Comune dalle mistificazioni di chi ha deciso di farsi conoscere  anche fuori dai confini del nostro Comune.
Pista ciclabile e salvaguardia di bilancio:
Nel programma elettorale della passata legislatura era stata prevista la realizzazione di una pista ciclabile per congiungere Faggiano con la frazione di San Crispieri (intervento caldeggiato da tanti cittadini) da finanziare con apposito mutuo. Nel corso della legislatura siamo riusciti  a canalizzare l’opera nella misura 4.16 dei POR 2000-2006 facendola, quindi, finanziare con fondi comunitari per € 470.000,00. Le risorse, a causa di ricorsi da parte di alcuni Comuni, sono state concretamente rese disponibili da parte della Regione Puglia a settembre 2008 e il termine per la conclusione dei lavori previsto per 31/12/2009, prorogato al 30/06/2009, era assolutamente insufficiente per  i Comuni beneficiari dei finanziamenti, i quali sono  rimasti  tutti  con le opere incompiute. 
Il Comune di Faggiano è riuscito,comunque, a concludere i lavori a ottobre 2009 e la richiesta di pagamento  inoltrata il 3/12/2009 è rimasta inevasa. 
La Regione, tuttavia, consapevole dei ritardi con cui si è dovuto procedere, con la Delibera di G.R. n.1150 del 30/06/2009, approvando il Programma Pluriennale di Attuazione dell’Asse IV, ha previsto il trasferimento, per il completamento degli interventi già attivati e non completati entro il 30/06/2009, nei fondi comunitari FESR 2007-2013 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 108 del 15/07/2009 pag. 13871 punto 14).

La salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’anno 2009, quindi, è stata regolarmente approvata, con i previsti pareri di regolarità contabile, mantenendo la previsione del suddetto  finanziamento. Nel frattempo sono state  liquidate all’impresa esecutrice dei lavori  due anticipazioni : una di €. 80.000,00 e l’altra di €. 60.000,00 con fondi del Comune e non da anticipazioni  di tesoreria come si è cercato di fare intendere; le delibere/determine sono state proposte e regolarmente istruite dall’Ufficio Tecnico Comunale.

Sfido a trovare Comuni che possono permettersi , di questi tempi, il finanziamento con propri fondi di opere pubbliche di questa portata.
Fatte queste doverose precisazioni devo, ora, dare una brutta notizia ai nostri oppositori; una brutta notizia perché costoro, vogliono così bene al nostro Comune, da battersi e auspicare la perdita di finanziamenti pur di potersi gongolare nel livore e nelle calunnie  con cui continuano a non fare politica. 
Una buona notizia,invece per tutti Voi : 
Per il finanziamento della pista ciclabile non ci sarà bisogno di aspettare il finanziamento  dei fondi comunitari 2007-2013 né di contrarre alcun mutuo. 
Con nota n.1460 del 09/03/2010 l’Autorità di gestione ha trasmesso ai responsabili della misura 4.16 l’elenco dei progetti da finanziare con le risorse liberate “Progetti di riutilizzo” proprio dai fondi della misura 4.16 dei POR 2000-2006.

PER LA PISTA CICLABILE,QUINDI, E’ STATO DISPOSTO IL PAGAMENTO

IMMEDIATO  DAL FINANZIAMENTO ORIGINARIO.

Ora i nostri oppositori, se hanno un minimo di senso delle istituzioni e responsabilità civica, dovrebbero chiedere scusa e ritirare tutte le stupidaggini dette e sostenute in questi mesi nonostante, piu’ volte, richiamati a cautela.
Le bugie, come vedete, hanno le gambe corte.

Centro direzionale
Come si sa è un’opera ereditata con una funzione e un piano di gestione irrealizzabili; ci abbiamo provato un paio di volte senza successo. Faccio davvero fatica ad immaginare che in quella struttura possa allocarsi una banca, un ristorante self service, un ufficio postale (si stanno chiudendo in tanti piccoli comuni) ed altro ancora. La verità è che si è realizzata un’opera con nessuna possibilità concreta di gestione. Per questo motivo e per evitare di far ulteriormente deperire la struttura si sta pensando ad una diversa destinazione d’uso anch’essa difficile , come dimostrano i numerosi bandi di gara pubblicati sinora.

L’unico danno possibile, quindi, ad oggi  è il deperimento dell’immobile.   

Evidenzio, poi, che  non è stata proposta nessuna soluzione alternativa dai nostri oppositori, tant’è che la delibera con cui è stato indetto  l’ennesimo bando di gara, è stata adottata all’unanimità (delibera di C.C. n. 41 del 30/09/2009). Risulta, quindi, davvero difficile capire di cosa parlano. Ove la Regione non dovesse essere d’accordo, se ne  occupi direttamente. Provate, però, a chiedere ai rappresentanti del Movimento per Faggiano se hanno una qualche proposta.

In questi mesi la loro attività è stata soltanto quella di denigrare, insultare e calunniare con iniziative e volantini vuoti, offensivi e senza proposte.     
Se si potesse fare, bisognerebbe commissariare questa parte di opposizione. Ma noi non saremmo d’accordo. Preferiamo contrastarli con i fatti e le realizzazioni, come abbiamo fatto anche nell’ultimo Consiglio Comunale, portando nuovi importanti finanziamenti nel nostro Comune; e vogliamo farlo, ostinatamente, con la ricerca del dialogo nell’esclusivo interesse della nostra comunità.

Si deve alla nostra pazienza e moderazione il merito di favorire una democratica e civile convivenza nel nostro Comune.

Noi vogliamo continuare così.

Per il resto Giudicate Voi.

                                                                                                               IL SINDACO    

                                                                                                            Domenico Sgobba
